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L’ARTE DI
PRENDERSI
CURA DI TE

Torna l’appuntamento con “Insieme”, il 
magazine editoriale del nostro Gruppo, in 
un 2022 - ormai cominciato da qualche 
mese - che si preannuncia come un anno 
di ripartenza.

E, questo primo numero, si focalizza pro-
prio sul tema del “ripartire”: perché, in questi 
365 giorni che ci aspettano, avremo tante 
novità, cambiamenti, nuove aperture e mol-
teplici appuntamenti di cui parlarvi. 

Come abbiamo riportato nell’ultimo nu-
mero di dicembre 2021, il Gruppo La Vil-
la Spa ha acquisito il Gruppo Eukedos, 
presente sul mercato con il brand Edos: 
saranno tante le nuove aperture che con-
sentiranno di ampliare geograficamente i 
servizi, per rispondere ancora meglio alle 
esigenze così diversificate dei territori e 
della loro cittadinanza, ma saranno tan-
te anche le novità riguardanti le strutture 
già attive: un esempio tra tutti, la ristrut-

A cura del Gruppo Edos

Introduzione



4 5

turazione di RSA San Francesco (AL), già 
completata al suo interno, e che sta con-
tinuando negli ambienti esterni, per offrire 
ancora più comfort e sicurezza. E ancora, 
la riapertura del Centro Diurno Rubens, 
attigua a RSA San Francesco, per offrire 
risposte anche a chi cerca soluzioni se-
mi-residenziali.

Ma “ripartire” significa anche poter orga-
nizzare di nuovo un viaggio - ad esempio, 
con il nostro articolo che parla di turismo di 
prossimità e di soluzioni per vacanze tutte 
dedicate ai senior - e, soprattutto, riaprirsi 
verso l’esterno: perché stanno tornando le 
attività, così preziose per la quotidianità di 
ogni Ospite, che vedono la partecipazione 
di enti, associazioni e spostamenti sul ter-
ritorio limitrofo alle nostre Rsa.

Insomma, vi parleremo di nuove prospet-
tive, come preannuncia il titolo di questa 
uscita, sempre con approfondimenti a 
cura della nostra redazione, specifici per 
una vita over 65 serena e in forma, tra 
casa ed Rsa, con consigli e suggerimenti 
dedicati anche ai caregiver - per esempio 
in merito alla scelta dei medicinali, con un 
occhio ai costi, e alle novità per gli sgravi 
fiscali del 2022 -; senza dimenticare i fo-
cus sui nuovi aspetti della vita all’interno 
delle Residenze del nostro Gruppo, dalla 
viva voce di chi lì lavora ogni giorno e si 
prende cura di ogni Ospite, con spaccati 
e racconti vividi di ciò che succede nella 
quotidianità di una struttura.

Come sempre, non ci resta che augurarvi 
buona lettura!

Il Gruppo Edos

Si sa, con il passare degli anni alcune patologie 
si acuiscono e i farmaci diventano davvero in-
dispensabili: tuttavia, alcuni di questi possono 
risultare molto costosi, come nel caso di certi 
medicinali salvavita o di terapie periodiche pre-
scritte dal medico curante.

Ma esistono diversi modi per poter contenere 
queste spese: piccoli trucchi che ci aiutano a ri-
sparmiare senza rinunciare alla salute! 

Vediamoli insieme.

Non c’è più bisogno di scegliere tra qualità e costo
Farmaci e medicine

A cura del Gruppo Edos
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I farmaci generici: perché sceglierli
A volte la fiducia nei confronti dei cosiddet-
ti “farmaci generici” è scarsa: invece, sono 
sempre più i medici che tendono a prescri-
verli e i farmacisti che, al momento della 
vendita, domandano ai clienti se preferisco-
no il sostitutivo.

Questo perché i farmaci generici sono com-
pletamente sicuri e costano decisamen-
te meno rispetto ai prodotti delle principali 
case farmaceutiche: e, come per ogni medi-
cinale che si rispetti, anche i sostitutivi devo-
no superare i test del Ministero della Salute 
e devono riportare lo stesso principio attivo, 
la stessa formula farmaceutica, lo stesso do-
saggio e lo stesso quantitativo del farmaco 
“ufficiale”.

Esenzioni e rimborsi: cosa sapere?
Ogni Regione italiana dedica ai pazienti e 
agli assistiti scontistica ed esenzioni: basta 
farsi aiutare da qualcuno - magari un figlio, 
o un nipote - e navigare sui siti delle Regio-
ni di riferimento cercando “ticket sanitari” 
nell’apposito campo di ricerca. Un esem-
pio pratico è quello offerto dal portale della 
Regione Toscana, dove si possono trovare 
davvero molte indicazioni per orientarsi in 
questo campo spesso complicato. 

Possiamo dire però, in linea generale e a li-
vello nazionale, che le esenzioni si rivolgono 
a tutte quelle persone con disabilità, malati 
cronici e pensionati con un reddito basso.

Non solo: ricorda sempre di conservare 
gli scontrini della farmacia e di passare la 
tessera sanitaria a ogni acquisto. Infatti, la 
legge italiana prevede una detrazione del 
19% su un importo minimo di 129 euro: 
ovvero, bisogna aver speso almeno que-
sta cifra - in cui sono comprese anche le 
visite mediche - nei 12 mesi precedenti 
rispetto alla presentazione della dichiara-
zione dei redditi, per poter usufruire della 
detrazione e ottenere, quindi, il rimborso. 

Acquisti online? Sì, ma con attenzione!
Sicuramente acquistare i farmaci online 
rappresenta una valida soluzione: sono 
davvero tante le farmacie online che riser-
vano sconti e prezzi più leggeri per tanti 
medicinali, soprattutto per quelli a uso to-
pico, come le creme, e per gli integratori.
Tuttavia, è bene prestare attenzione ai 
prodotti che presentano una differenza di 
costo troppo alta rispetto ai prezzi correnti 
di un farmaco: potrebbero celare una truffa.
Inoltre, diamo un’attenta occhiata anche 
alla provenienza dei medicinali: i siti affi-
dabili, per esempio, presentano schede 
complete di nome della casa farmaceuti-
ca produttrice, indicando anche dosaggi e 
modi d’impiego, oltre a un servizio clienti 
veloce e sempre pronto a rispondere!

Come avviene la somministrazione dei 
farmaci nelle Rsa del Gruppo?
All’interno delle nostre strutture viene cre-
ato il PAI, un documento importantissimo 
con cui viene garantito un livello di assi-
stenza personalizzato, stilato durante la 
riunione d’équipe e a seguito di un’accu-
rata analisi valutativa delle caratteristiche 
e delle esigenze individuali di ognuno.
In questo piano rientrano ovviamente an-
che i programmi di cura dei nostri Ospiti, 
tra cui le prescrizioni farmacologiche, de-
cise con il medico di base e con il medico 
interno alla nostre Rsa, per garantire sem-
pre una somministrazione puntuale e un 
focus sulla salute preciso. 

Scopri che cos’è nel dettaglio a questo link.

http://Regione Toscana
https://www.edossrl.it/blog/il-piano-di-assistenza-individualizzato/
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te non solo alle abrasioni, ma anche all’e-
sposizione, senza dimenticare i Polifenoli, 
i Flavonoidi e alcuni acidi grassi, come gli 
Omega-3 e 6.

Benefici non solo per la pelle
Questi integratori consentono anche di 
ottenere benefici a livello osseo ed ener-
getico, in particolare per quanto riguarda 
gli Omega-3, che sostengono la funzione 
anti-infiammatoria del corpo e delle ossa, 
aiutando al contempo cuore e fegato, or-
gani essenziali alla vita. 
Assumere gli integratori è semplice: basta 
rivolgersi al proprio medico, per conoscere 
anche eventuali “contro” di questi prodotti, 
e fare con lui un piccolo programma inten-
sivo per scegliere il periodo più giusto in cui 
portare avanti la loro assunzione e ottene-
re benefici non solo in vista della stagione 
del solleone, ma per tutto l’anno!
Questi consigli sono validi tanto per casa 
quanto per la vita in Rsa. Perché, nelle strut-
ture del Gruppo, si predilige sempre, con 
l’arrivo della bella stagione, le attività all’aria 
aperta, poiché i loro benefici sono davvero 
innumerevoli: per la pelle e per le ossa, come 
dicevamo sopra, ma anche per l’umore. Sco-
pri le tante attività che vengono svolte nel-
le Residenze Edos, tra ortoterapia, garden 
therapy, pet therapy e molto altro, nelle verdi 
cornici dei nostri giardini e parchi, con per-
corsi attrezzati e sempre in contesti protetti, 
seguiti dai nostri professionisti!

Se invece le condizioni di salute non con-
sentono l’esposizione, in caso, per esempio, 
di neoformazioni cutanee o assunzione di 
farmaci particolari, come quelli per l’artrite 
o cortisonici, ecco che si può ricorrere a un 
aiuto attraverso alcuni integratori, utili an-
che ad affrontare la stagione più calda con 
maggiore energia!

Pelle assottigliata, ossa fragili: quali 
integratori usare?
L’invecchiamento cutaneo, causato dall’im-
poverimento dello strato idro-lipidico dell’e-
pidermide, può apportare conseguenze fa-
stidiose: quante volte, per esempio, a seguito 
di un piccolo graffio, ci siamo ritrovati a fare i 
conti con una lacerazione che fatica a rimar-
ginarsi? Il Journal of Dermato-Endocrinolo-
gy suggerisce quindi di ricorrere alla vita-
mina A, al Retinolo, ma anche alla vitamina 
C - solo per via orale - e al Betacarotene,  
importante per la melanina che aiuta a pro-
teggersi dai raggi più nocivi del sole - per 
rafforzare e rendere la pelle più resisten-

La bella stagione alle porte non è solo sino-
nimo di vita all’aria aperta, tra passeggiate 
nel verde e programmi vacanzieri: perché 
l’aria aperta, il sole più caldo e le giorna-
te più lunghe portano tanti benefici anche 
a pelle e ossa. E, per ottenere solo il me-
glio dall’esposizione, o per proteggersi in 
caso di problematiche, esistono integratori 
e gruppi vitaminici che possono aiutarci a 
rinforzare le barriere cutanee e l’apparato 
osseo. Scopriamo insieme quali!

La cura di pelle e ossa che parte “da 
dentro”
L’esposizione diretta al sole può essere un 
toccasana, ma solo in alcuni momenti della 
giornata, quando l’irradiazione è meno forte, 
e sempre muniti di protezione solare alta: in-
fatti, anche per i senior, in caso non vi siano 
controindicazioni particolari legate ad alcuni 
stati patologici, il sole fa bene, perché aiuta 
la rigenerazione cellulare della cute e a fissa-
re la vitamina D, componente essenziale per 
combattere la fragilità ossea. 

A cura del Gruppo Edos

Integratori e vitamine per il bene di pelle e ossa
Prepararsi alla bella stagione

https://www.edossrl.it/blog/benessere-dopo-il-lockdown-le-terapie-occupazionali-in-rsa/
https://ores.su/en/journals/dermato-endocrinology/
https://ores.su/en/journals/dermato-endocrinology/
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Vacanze d’argento: scontistica e bonus dedicati ai senior
Si chiamano, in gergo, “soggiorni climatici”, ma sono vere e proprie vacanze tutte dedicate agli 
over 65 tra mare, monti e località termali, organizzate in ogni dettaglio - così da poter acco-
gliere persone con gradi di autosufficienza diversi - e a costi agevolati, grazie alle diffusissime 
formule “a pacchetti”: sono sempre più i comuni con un’offerta turistica che aderiscono ai vari 
consorzi dedicati a questa tipologia di soggiorno. Un esempio tra tanti? Il Consorzio Interco-
munale di Soggiorni Climatici di Verona, che trovi a questo link. Ma, sul leitmotiv di questo 
esempio, e attraverso una semplice ricerca in rete, potrai trovare sicuramente tante soluzioni 
vicine a te.

In vacanza sì, ma sempre con attenzione!
Infine, un’ultima raccomandazione, perché valgono ancora alcune preziose regole di conte-
nimento del contagio: è sempre bene prestare tanta attenzione agli spostamenti, specie se 
avvengono in pullman o treno; mai dimenticare, inoltre, di indossare la mascherina e di avere 
con sé il gel disinfettante per le mani, di mantenere la distanza di sicurezza ed evitare i mezzi 
quando sono troppo affollati!

Finalmente è tempo di ripartire: dopo il difficile periodo della pandemia, torna la voglia di va-
canze! E, assieme a lei, anche tante iniziative - tutte dedicate agli anziani - per viaggiare in sicu-
rezza tra alcune delle mete più accessibili e, al tempo stesso, più amate. Per esempio: conosci 
il “turismo di prossimità”? E sapevi che esistono tantissimi programmi di vacanze dedicati ai 
senior? Ti spieghiamo tutto qui.

Il turismo di prossimità: mete vicine, scenari mozzafiato, prezzi contenuti
Sempre più spesso si sente parlare di “turismo di prossimità”. Ovvero, viaggiare in mete tutte 
italiane, comodamente raggiungibili, alla scoperta di angoli privi di caos e di affollamenti. Un 
esempio? Le regioni centrali italiane, come l’Umbria, l’Abruzzo o la Basilicata, luoghi ideali per 
chi ama la campagna e la montagna, ricchissime di scorci verdi, per fresche passeggiate in 
mezzo a boschi rigogliosi e borghi medievali, il tutto a costi contenuti rispetto alle mete più po-
polari, come la montagna del nord Italia, per esempio.

“Turismo di prossimità”
Alla scoperta di mete vicine e accessibili

Ricoveri di sollievo: cosa sono e perché sono utili
Un momento di pausa, anche e soprattutto per chi “si prende cura”, come i caregiver, può esse-
re talvolta necessario: ecco che entrano in gioco le Rsa, che mettono a disposizione la possibi-
lità di avvalersi di ricoveri di sollievo, ovvero soggiorni temporanei dove ogni anziano è seguito 
da personale specializzato e dove può godere di attività ludico-ricreative, di fisioterapia, ma 
anche di verde e buona cucina, beneficiando di una nuova condizione di vitalità, di socialità e di 
approcci su misura in un contesto sereno e protetto. I ricoveri di sollievo possono essere inoltre 
valide soluzioni per coloro che presentano una condizione di fragilità temporanea e hanno bi-
sogno di un periodo riabilitativo, magari dopo un intervento in ospedale. Guarda questa pagina 
del nostro sito dedicata a questo tipo di ospitalità, per saperne di più. 

A cura del Gruppo Edos

http://www.consorziosoggiorniverona.it/index.php
https://www.edossrl.it/assistenza-residenziale-per-anziani/
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La pandemia ha sicuramente acuito di-
verse problematiche a livello dell’equilibrio 
psicologico e dell’umore negli anziani che, 
nella fase post-pandemica, si sono ritrovati 
a fare i conti con ansia, depressione, senso 
di solitudine. Ne abbiamo parlato di recen-
te anche nel nostro blog, a seguito dell’u-
scita di un’interessante indagine statistica.

Ma il team delle nostre Rsa è sempre pronto 
ad agire e a combattere ogni cambiamento 
tendenzialmente negativo trasformandolo 
in qualcosa di positivo! Ce ne ha parlato 
Serena Calloni, Coordinatrice Assistenziale 
di RSA San Luigi Gonzaga, a Gorla Minore, 
in provincia di Varese.

In collaborazione con Serena Calloni, 
Coordinatrice Assistenziale presso RSA San Luigi Gonzaga

Cosa è cambiato nella vita 
degli anziani post-pandemia?

Il cambiamento nella quotidianità
“Gli anziani nel post-pandemia si sono ri-
trovati a fare i conti con cambiamenti nella 
loro normalità e nel loro stile di vita: oltre 
un anno e mezzo di isolamento ha infatti 
lasciato uno strascico importante, che sta 
- comunque - risolvendosi.
Come spesso abbiamo detto, il problema 
principale ha riguardato di certo il distan-
ziamento e la mancanza di contatto, rima-
sto solo a livello visivo. Ma non solo: per-
ché ognuno di questi cambiamenti è stato 
repentino, veloce, improvviso e ha gravato 
soprattutto su quegli Ospiti che non accet-
tavano di buon grado la vita in Residenza. 
E parliamo, sempre a livello di cambiamen-
ti principali, del distanziamento dalle fami-
glie, certo, ma anche da chi ogni giorno la-
vora per il loro benessere e la loro serenità: 
infatti divise, mascherine e visiere hanno 
rappresentato una barriera tanto fisica, 
quanto psicologica”.

https://www.istat.it/it/files/2021/03/Report_ISS_Istat_2020_5_marzo.pdf
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anche per le attività manuali: qui in RSA 
San Luigi Gonzaga, per esempio, abbiamo 
creato golosissime uova di Pasqua in col-
laborazione con una pasticcera locale e gli 
Ospiti le hanno decorate. Senza dimenti-
care tutti i giochi, i quiz, le attività mnemo-
niche e la lettura del quotidiano e la bella 
stagione che sta arrivando!”.

Il pensiero della professionista:
“Ci stiamo lasciando alle spalle un periodo 
difficilissimo, che ha rovesciato la realtà di 
ognuno di noi e, nella fattispecie, quella 
dell’anziano, per il quale è fondamentale 
tanto il contatto fisico quanto la rassicu-
razione e la routine. Dall’oggi al domani 
questa situazione ha spaventato e messo 
in ansia tutti, ed è stato difficile - anche 
per i professionisti - arginare la realtà. Ma, 
con impegno e partecipazione, siamo riu-
sciti a trasformarla in giornate “normali”. 
E sembrava impossibile, soprattutto all’i-
nizio, quando i DPI - mascherine, visiere, 
tute - ci rendevano irriconoscibili.

Ora, invece, possono vederci, toccarci, e 
vivere insieme una nuova tranquillità. In-
somma: i nostri Ospiti hanno ritrovato una 
dimensione di sicurezza. Perché proprio 
questa è la parola che ci piace di più usare: 
una ritrovata ‘sicurezza’”.

Quali sono stati i sintomi di questo 
cambiamento negli Ospiti? 
“Diversi dei nostri anziani hanno manifesta-
to sintomi depressivi, l’ansia è aumentata, 
nonostante le rassicurazioni e le cure inter-
ne: il Covid-19 ha rappresentato la rottura di 
un equilibrio comunque già delicato.

Diverso, invece, per chi è entrato nel 
post-pandemia: i nuovi arrivati, infatti, 
hanno accettato meglio i cambiamenti e 
sono riusciti ad adattarsi a questa nuova 
situazione di vita in Rsa, fatta di qualche 
accortezza in più. Tuttavia, il tempo e il 
continuo lavoro nel riformulare spazi e at-
tività hanno ben presto portato migliora-
menti nei nostri Ospiti!”.

La nuova realtà
“Non solo ci sentiamo di dire ‘grazie’ alle 
nuove normative, ma anche ai nuovi pro-
grammi di attività che stiamo portando 
avanti e che derivano da quella volontà di 
coinvolgimento, nata già a inizio pande-
mia, tutta dedicata a distrarre i nostri cari 
anziani dalla drammaticità della situazio-
ne, proteggendoli.

E ora, con il progressivo ma controllato al-
lentamento delle restrizioni, si incremen-
tano ancora di più le attività, per vivere 
serenamente le giornate con costruttivi-
tà, positività e divertimento: per esempio, 
sempre più spesso si va in palestra per la 
ginnastica di gruppo. E c’è tanto spazio 
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Ingressi in Rsa: le convenzioni con il SSN
Che si tratti di strutture pubbliche, quanto 
di quelle private convenzionate, il Servizio 
Sanitario Nazionale generalmente, in pre-
senza di determinati requisiti e a seconda 
del contesto territoriale, può arrivare a co-
prire una larga parte della retta Rsa, so-
prattutto per gli anziani non-autosufficien-
ti, a prescindere dal loro reddito.

Infatti, la quota giornaliera delle Rsa naziona-
li è suddivisa tra quota sanitaria, che può es-
sere coperta - in misure che variano da terri-
torio a territorio e da situazione a situazione 
- dalla Regione o dal comune di residenza; e 
la quota alberghiera, che, generalmente, è a 
carico di famiglie od Ospiti.

Ma una buona notizia c’è: presentando 
l’ISEE socio-sanitario ai Servizi Sociali del 
comune in cui si risiede, è possibile ottene-
re agevolazioni anche per la quota alber-
ghiera. Quali altri documenti sono utili, poi, 
per ottenere il cosiddetto “regime di con-
venzione”? Sicuramente la “domanda uni-
ca di ammissione”, da consegnare all’unità 
geriatrica dell’ente sanitario del territorio, 
compilata dal medico di famiglia o, in caso 
di ricoveri e degenze, dal medico del noso-
comio.

Dopo le doverose chiusure verso i nuovi 
ingressi nelle Residenze - che hanno pur-
troppo messo in difficoltà tante famiglie in 
termini di gestione dei loro cari, anziani o 
disabili, durante il periodo più ostico della 
pandemia - ecco che arrivano le riaperture 
ma, soprattutto, aiuti: sia da un punto di vi-
sta pubblico, sia per quanto riguarda il pa-
norama Rsa.
Una richiesta, questa, che non poteva es-
sere ignorata, specie se si pensa ai dati: il 

CENSIS all’interno dell’indagine sulla so-
cietà italiana del 2021, stima che gli an-
ziani non autosufficienti in Italia superino 
quota 2,8 milioni. E, in 7 casi su 10, sono 
proprio le famiglie a occuparsene.

Vediamo, quindi, quali aiuti e soluzioni 
sono state vagliate, tra privato e welfare, 
sui temi dell’accesso agli aiuti economici 
dedicati a famiglie e ai loro cari con fragili-
tà, soprattutto in termini di assistenza.

A cura del Gruppo Edos

Cosa aspettarsi in questo 2022?
Rsa e supporti economici alle famiglie

https://www.censis.it/sites/default/files/downloads/La%20societaitaliana_2021.pdf
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Pensione di cittadinanza: rinnovata 
anche per il 2022
La pensione di cittadinanza è un sussidio 
economico, previdenziale e assistenziale 
che va a integrare le pensioni minime, per 
combattere quelle che l’ISTAT definisce, 
attraverso le nuove misure pensionistiche, 
“soglie di povertà” tra i senior.
Questa misura, che esiste dal 2021, è sta-
ta prorogata per tutto il 2022 e si rivolge 
alle famiglie di anziani con più di 67 anni e 
con fragilità. Ma la Pensione di Cittadinan-
za riguarda anche chi ha meno di 67 anni e 
presenta condizioni di non-autosufficienza 
o di grave disabilità.
Per ottenere questa agevolazione, bisogna 
rientrare in alcuni requisiti. Eccoli:

•	 Il valore dell’ISEE del richiedente non 
deve superare i 9.360 euro;

•	 il patrimonio immobiliare di chi richiede 
la pensione di cittadinanza non deve 
superare i 30.000 euro, senza consi-
derare la casa di abitazione;

•	 il patrimonio mobiliare non deve anda-
re oltre la soglia di 6.000 euro.

•	 la pensione di cittadinanza - se appro-
vata - non scade e viene rinnovata au-
tomaticamente.

Come funziona l’integrazione, e a quan-
to ammonta? Facciamo un esempio chiaro: 
chi percepisce una pensione minima di 400 
euro, potrà richiedere all’INPS un’integrazio-
ne pari a 380 euro.

Dal Gruppo Edos, rette agevolate e 
aiuti alle famiglie nel post-emergenza
Anche sull’orizzonte dell’ospitalità in strut-
tura nascono progetti tutti dedicati all’acco-
glienza di chi è più fragile, per sostenere le 
famiglie - e i loro cari - in questo momento 
post-emergenziale: e proprio in quest’ottica 
il Gruppo Edos ha lanciato l’iniziativa “Noi 
con Voi”, per garantire qualità assistenziale 
e di cura, ma con rette agevolate per tutto il 
2022. Perché accogliere, ascoltare le esigen-
ze e fornire soluzioni concrete, che parlano di 
assistenza e cura rivolte ad anziani, persone 
non autosufficienti e con disabilità, non solo 
è un dovere per ogni struttura, ma è un diritto 
del singolo e della sua famiglia.

“Noi con Voi”, il progetto rette agevo-
late del Gruppo Edos nel dettaglio
Come sappiamo, accedere alle convenzioni 
erogate dal SSN può essere difficile, poiché 
non sempre si rientra nelle soglie richieste: 
proprio su questa base che il Gruppo Edos 
ha lanciato, a partire dal 1 gennaio 2022, e 
per diverse Rsa lombarde, l’iniziativa “Noi 
con Voi”, assicurando rette agevolate che 
rendono i servizi socio-sanitari e di acco-
glienza più accessibili, per tutti quei nuovi in-
gressi che prevederanno il soggiorno minimo 
di un anno. Vuoi avere maggiori informazioni 
a proposito? Compila il form a questo link: il 
nostro Centro Assistenza ti contatterà per 
darti tutte le informazioni di cui necessiti!

In RSD Mater Gratiae, la componente te-
rapeutica dell’arte è preponderante nelle 
giornate dei suoi Ospiti: ne avevamo già 
parlato nel numero di “Insieme” dello scor-
so dicembre 2021, che puoi rileggere qui. 
Tutte le attività sono coordinate in un team 
composto da medici, infermieri, operatori 
sanitari, educatori, fisioterapisti e tecnici, 
per promuovere anche progetti legati all’e-

sterno e condotti con associazioni, enti e in 
collaborazione con il territorio circostante. 
Attività di vitale importanza, per i ragaz-
zi della Rsd e di cui ci parlano, attraverso 
un vivace spaccato, Francesco Fondacci e 
Annalisa Baldo, rispettivamente Artete-
rapeuta e coordinatrice socio-educativa 
della struttura milanese di via Corrado II Il 
Salico.

I progetti sul territorio delle nostre Rsd
Riaprirsi all’esterno

In collaborazione con Francesco Fondacci, Arteterapeuta presso RSD Mater Gratiae 
e con Annalisa Baldo,  Coordinatrice Socio-Educativa di RSD Mater Gratiae

https://www.edossrl.it/rette-agevolate-rsa/
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Rompere le barriere, osservare, cre-
scere: l’importanza del legame con l’e-
sterno
“Le uscite e i progetti verso l’esterno han-
no sempre un senso, vasto, complesso, 
diversificato” dice Francesco Fondacci - 
“quando possono i ragazzi escono qui, nel 
quartiere: dove per esempio, acquistiamo 
i prodotti che servono per le attività arti-
stiche e recuperiamo materiali che ci for-
nisce gratuitamente il falegname vicino; 
passeggiamo fino alla Fondazione Prada. 
Abbiamo una simbiosi con il territorio for-
tissima: e sono tante le attività che si stan-
no riaprendo in questa fase post-Covid. 
Un esempio è la mostra di Tiziano, che per 
iniziativa dei bravissimi educatori alcuni dei 
nostri Ospiti hanno recentemente visitato: 

e, ciò che torna, in struttura, sono le emo-
zioni, gli sviluppi cognitivi e i ragionamenti 
che scaturiscono da un’osservazione. Ogni 
uscita costituisce, come poi tutti i progetti 
che portiamo avanti, una base di partenza 
per un lavoro molto più lungo, il cui focus 
spesso è il confronto con il corpo e il pen-
siero. Queste attività, che magari possono 
sembrare scontate agli occhi dei più, sono 
invece fondamentali, perché rompono le 
barriere e la ‘bolla’ in cui altrimenti i nostri 
ragazzi vivrebbero, aprendo a pensieri di-
versi, utili a lavorare sulle paure, sulla stati-
cità, sul timore di ‘non essere capace’”.

I progetti futuri: tra esposizioni e collaborazioni
Tanti progetti in divenire e futuri: il 2022 per RSD Mater Gratiae, soprattutto dal punto 
di vista degli approcci artistici con finalità educativa e di apertura, è davvero ricchis-
simo!

Ce li racconta di nuovo Francesco Fondacci, ricordando alcuni degli appuntamenti che 
si terranno nei prossimi mesi:

MESURE ET DÉMESURE 
Giornate autunnali,  il 25-26-27 novembre 2022, a Parigi: qui, attraverso le opere 
dei ragazzi della Rsd parleremo di come il rapporto tra “proporzione” e “sproporzione” 
sia secondario al desiderio e al bisogno di comunicare il proprio mondo interiore per 
farsi conoscere. La “sicurezza”, base degli incontri con l’arteterapeuta, fa sì che le cre-
azioni siano accolte, ogni volta, come contributo nuovo e prezioso alla realtà, proprio 
grazie alle caratteristiche costruttive dell’illusione e del simbolo. 
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BIENNALE LEARTIPOSSIBILI 2022 - LANA 
Dal bianco al nero, a Milano: l’esposizione avrà luogo presso lo spazio espositivo 
Stecca 3.0 a Milano da mercoledì 2 a domenica 6 novembre 2022, proprio sotto il 
celebre Bosco Verticale. RSD Mater Gratiae aveva già contribuito all’esibizione, nel 
2020 e nel 2021, anno in cui è stata costruita un’installazione collettiva costituita 
da 590 lastrine di rame provenienti da partecipazioni individuali e di gruppo, tra cui 
quella della nostra Rsd. Quest’anno, invece, il tema sarà quello delle creazioni con un 
materiale molto speciale e versatile: la lana.

ARTE, CULTURA E DIGITALE
A Firenze: nel capoluogo toscano stiamo curando diversi progetti, in cooperazione 
con l’Associazione Culturale L’IMMAGINARIO che opera da oltre 20 anni nell’ambi-
to dell’educazione all’arte, ai musei, alla storia e con Musei Toscani per L’Alzheimer: 
l’incontro con queste realtà, paradossalmente, è avvenuto a Milano, durante il corso 
Musei Arte Autismi tenutosi alle Gallerie d’Italia nel 2018. Da quel corso è stato poi 
costruito un progetto grazie al quale Luca, un nostro Ospite, ha potuto coronare uno 
dei suoi sogni: vedere la “papamobile” di Papa Giovanni Paolo II esposta ai Musei Va-
ticani. In particolare, con L’IMMAGINARIO, tra il 2021 ed il 2022, abbiamo seguito una 
serie di incontri via Zoom su argomenti legati all’arte, ai musei e agli artisti: questo ci 
ha consentito di uscire, anche se solo virtualmente, e confrontarci con altre persone, 
creando un legame più intimo all’interno della Rsd e formando il nostro sguardo, per 
imparare a non giudicare superficialmente opere ed opinioni, ma ad ascoltare e so-
prattutto a non aver paura di esprimersi.

E, infine, interviene Annalisa Baldo, Coordinatrice Socio-Educativa di RSD Mater Gra-
tiae: “Tutte queste iniziative hanno come principale obiettivo la promozione del be-
nessere delle persone che vivono nella nostra grande casa. L’arte, l’apertura al ter-
ritorio, la ricerca della bellezza in tutto ciò che viene fatto, rappresentano strumenti 
fondamentali per raggiungere questo obiettivo. La nostra preoccupazione non può 
e non deve limitarsi solo al soddisfacimento dei cosiddetti ‘bisogni primari’ ma deve 
necessariamente andare oltre. Lo sguardo fiero e alto deve volgersi verso ciò che ci 
fa sentire bene, e questo sia per noi che siamo al servizio delle nostre persone sia per 
loro che non devono mai smettere di credere che tutto è ancora possibile!”.

Un’esperienza che vede l’arte come veico-
lo di espressione e di inclusione: RSD Ma-
ter Gratiae ha presentato a Parigi durante 
i primi giorni dello scorso dicembre 2021 
l’iniziativa “À chacun sa fenêtre”, alla pre-
senza dei docenti della Sorbona: due opere, 
realizzate da due Ospiti, - Ferruccio e Gui-
do - che, attraverso l’uso di materiali diversi, 

esternano due racconti e due punti di vista 
sulla vita, sulla famiglia, sul processo creati-
vo, parlando così delle sensazioni e dei loro 
sentimenti legati alla condizione di fragilità. 
Ce ne ha parlato Francesco Findacci, Arte-
terapeuta di RSD Mater Gratiae, in questo 
prezioso intervento.

quando l’arte è una cura e… una finestra sul mondo.
Mondo Rsd

In collaborazione con Francesco Fondacci,
Arteterapeuta presso RSA Mater Gratiae
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Il progetto di arteterapia alla base di tutto
Il tema prescelto è quello della “finestra”, coltivato da entrambi gli Ospiti già a partire dall’ 
autunno del 2019, qualche mese prima del lockdown che ha sicuramente segnato il vissuto 
quotidiano di tutti gli Ospiti della Rsd. A seguire questo progetto c’è Francesco Fondacci, - 
come detto poco sopra - il quale, attraverso una programmazione degli incontri individuali, 
concordata con l’équipe medica ed educativa della Rsd, ha portato avanti questo prezioso 
momenti di incontro, in uno spazio della struttura adibito come atelier artistico ad hoc, per 
un’ora a settimana.

Il tema della finestra: uno sguardo ver-
so l’esterno
Due materiali, due punti di vista, due con-
cezioni artistiche differenti raccontate da 
Fondacci in un video pubblicato all’interno 
del sito del Gruppo Edos: così Guido e Fer-
ruccio hanno espresso la loro idea di “fine-
stra” come metafora dell’esternazione del 
proprio vissuto, utilizzando spunti e mate-
riali che andiamo a raccontarvi a seguire, 
con le parole stesse di Francesco.

“Il lavoro di Ferruccio è caratterizzato 
dall’uso di poche manciate di Posidonia 
Oceanica, donataci dall’Isola di Favignana, 
in Sicilia, e servita per la realizzazione di 
due finestre.
La Posidonia è un’alga straordinaria che 
consente l’ossigenazione dei mari e, quando 
si deposita sulle coste, ne evita l’erosione.

L’idea che caratterizza il progetto con Fer-
ruccio è stata quella di creare delle finestre 
affacciate sulla profondità del mare per 

contemplarne la ricchezza e la possibilità 
rigeneratrice. Ha scelto di utilizzare una 
materia secca e fragile ma potenzialmen-
te ricca di vita: infatti, lavorare su queste 
foglie ormai asciutte, passate cromatica-
mente dal verde a tonalità grigio-marroni  
ha significato prendersi cura delle diffi-
coltà motorie che lo costringono per gran 
parte della giornata in carrozzina: la sec-
chezza e la fragilità sono due degli  aspetti 
che accomunano le sue gambe alle foglie”.

“Il lavoro di Guido, invece, è una finestra 
sul passato, tra infanzia ed adolescenza: 
una delle fasi più delicate e formative della 
crescita. Questo importante nodo emer-
ge attraverso disegni visibili a tutti: ci si 
affaccia insieme condividendo i momenti 
della sua vita e l’ambiente familiare e cul-
turale nel quale è cresciuto. Oggi, Guido, 
può, nonostante difficoltà nel deambulare, 
riaffermarsi e rielaborare la sua storia, fa-
cendosi conoscere attraverso i disegni: le 
sue imprese, i suoi momenti tra le monta-
gne durante il servizio militare. Si tratta di 
episodi che riaffiorano liberamente e che 
sono disegnati senza seguire una precisa 
linea temporale. Ricostruirla insieme è una 
seconda e importante fase di questo lavo-
ro sulle finestre”.

“Ci troviamo - continua Fondacci - davanti 
ad un punto privilegiato di osservazione: 
un orizzonte comune tra questi due casi 
che ci permette confronti sul rapporto tra 

crescita e creatività all’interno del proces-
so creativo. Le dinamiche attivate dalla 
creatività consentono di esprimere e tra-
sformare ciò che ci portiamo dentro, nelle 
pieghe più nascoste, di far emergere quel 
che è taciuto permettendone la condivi-
sione: acquisendo una forma, ciò che era 
nascosto, si immette nel mondo esterno”.

Infine, Francesco Fondacci conclude di-
cendo che ”l’occasione di riflettere sulle 
opere di Ferruccio e Guido in parallelo, 
data da questo convegno, ha permesso di 
vedere che il rapporto con la natura sia di 
fatto per entrambi l’elemento centrale, il 
cuore vitale e comune. L’intervento espo-
sto nella conferenza si trova pubblicato 
nella rivista annuale di arte terapia della 
SFPE-AT. Sfogliandola ci si accorge che 
ogni occasione che ci si presenta, anche 
quando minima, è sempre una possibilità 
per valorizzare i nostri Ospiti”.

Ora non resta che lasciare la parola al video 
che testimonia questa splendida esperien-
za, visibile a questo link, ricordando che i 
progetti internazionali di RSD Mater Gra-
tiae stanno vedendo anche una preziosissi-
ma collaborazione - tuttora in essere - con 
l’Egitto, a seguito della visita dello scorso 
marzo presso una struttura per disabili a 
Il Cairo ispirata, tra le altre, altra nostra di 
Milano ma di cui vi parleremo, nel detta-
glio, nel prossimo numero di settembre.

https://www.google.com/url?q=https://www.edossrl.it/attivita-e-progetti-speciali/a-ciascuno-la-sua-finestra-video-rsd-mater-gratiae/&sa=D&source=docs&ust=1650376541383243&usg=AOvVaw2K_0zI9mSQYuTkw_vVxz2Y
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 L’ascolto delle esigenze è al centro del nostro mondo: Il Gruppo Edos ha messo a dispo-
sizione tanti e nuovo canali di ascolto dedicati a chi necessita di informazioni e assistenza, 
supportando anche chi si trova a gestire categorie fragili o è un caregiver familiare:

Come restare in contatto
Il Gruppo Edos è con te

•	 Scopri la nuova sezione dedicata all’emergenza Covid-19 Sul sito è nata una nuova se-
zione dedicata all’emergenza Covid-19, ma non solo: qui troverai protocolli, best practices 
e FAQ per chiarire ogni dubbio e ricevere una risposta adeguata a ogni domanda. Scoprila 
nel nostro sito!

•	 Il nostro Blog: un’uscita al mese, tutti i mesi, per parlare di terza età, terapie, innovazione, 
mondo Rsa, con tanti consigli e approfondimenti;

•	 Sezione FAQ: una sezione del nostro sito dedicata a dare risposte alle domande più fre-
quenti sui servizi delle strutture sanitarie assistenziali, modalità di ingresso, tempistiche, 
convenzioni, soluzioni di alloggio, visite, differenza tra Ospite privato e Ospite accreditato, 
aspetti economici e molto altro;

•	 I nostri canali Social: una pagina Facebook istituzionale Edos e le singole pagine di ogni 
struttura, per rimanere aggiornato sulle novità, gli eventi, e per condividere con noi i mo-
menti più emozionanti di ogni giornata. Seguici anche su Linkedin e Instagram!

•	 Il Centro Assistenza: già dal 2017, il nostro Gruppo ha messo a disposizione dei cittadini 
un Centro Assistenza Clienti gratuito per reperire informazioni circa le nostre strutture, ser-
vizi erogati, procedure amministrative per l’ingresso in Residenza, sulla documentazione 
necessaria e l’iter burocratico da seguire, per essere sempre più vicino a chi si trova per la 
prima volta a contatto con questo mondo. Il Centro è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9:00 
alle 19:00, e risponde al numero 800966159.

Il team Edos è con te, per ascoltarti e darti le risposte che cerchi
La persona è al centro di tutto, in Gruppo Edos. Per questo, i team che si prendono cura dei 
nostri Ospiti nelle Rsa sono formate e aggiornate costantemente, predisposte al lavoro con 
gli altri, sempre disposte al dialogo e alla comprensione.

Ascolto e assistenza
Front office, help desk e Centro Assistenza: sono tanti i canali di ascolto gratuito al citta-
dino e di informazione che il nostro Gruppo mette a disposizione. In una parola, ascolto; 
un team che lavora per comprendere le persone e le loro esigenze specifiche, in modo da 
fornire risposte e sostegno concreti. 

In ogni struttura - inoltre - l’alta qualità di servizio è coadiuvata anche dalla Direzione e 
dallo staff amministrativo, che gestisce e monitora l’operato della struttura perchè Ospiti  e 
familiari siano accolti e ascoltati sempre e comunque nel modo più appropriato.

Se hai domande, desideri saperne di più sul tema, incontrare un esperto o chiedere un 
appuntamento, siamo a tua disposizione: contatta il nostro team per informazioni, appro-
fondimenti e risposte al numero verde gratuito 800966159. 

Oppure, contattaci compilando questo form; ti ricontatteremo, con tutte le risposte che 
cerchi, in brevissimo tempo!

https://www.edossrl.it/covid-19-edos-informa/
https://www.edossrl.it/covid-19-edos-informa/
https://www.facebook.com/Residenze.Gruppo.Edos/
https://www.linkedin.com/company/gruppo-edos
https://www.instagram.com/gruppoedos/
https://www.edossrl.it/contatti/
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